21o  PELLEGRINAGGIO DELLA COMUNITA’ ITALIANA AL

SANTUARIO DEI MARTIRI CANADESI

MIDLAND, ONTARIO 26 GIUGNO 2005

Con il quadro degli otto martiri canadesi che pende dietro di lui sull’altare dove il Papa celebro’ la Messa  durante la visita in Canada nel 1984, e gli stendardi di Padre Pio che sventolano ai gradini dell’altare, il Vescovo Gianfranco Todisco ha celebrato il 21.mo pellegrinaggio degli Italiani residenti a Toronto, uno dei posti piu’ caldi del Canada durante il periodo estivo.

“Come ogni comunita’ che celebra il suo santo patrono, e’  importante anche per noi riunirci  in questo luogo cosi caro alla Chiesa canadese, perché qui e’ stato sparso il primo sangue per Gesu’. In questa terra che ha accolto tantissime famiglie italiane, venendo qui, anche noi possiamo ravvivare le radici della nostra fede,” ha esordito il Vescovo, parlando ad una folla di circa 3000 pellegrini.

“Il pellegrinaggio trasforma la vita”, ha continuato il Vescovo di Melfi – Rapolla – Venosa, facendo eco all’appello di Papa Benedetto XVI di testimoniare con orgoglio la fede. “Qui, a Midland, i martiri canadesi  hanno ricevuto il battesimo di sangue, hanno avuto il coraggio di dare la loro vita per Cristo", ed ha ricordato la storia dei missionari Gesuiti francesi, che furono martirizzati dagli indiani Irochesi nel 1600.

Il Vescovo, che ogni anno guida il pellegrinaggio della regione Basilicata a Lourdes, ha parlato del particolare significato che il pellegrinaggio ha per la vita spirituale dei cristiani. "Andare in pellegrinaggio significa andare li dove la fede si puo’ toccare con  mano. Questi sono luoghi dove la fede veramente si rinnova."
Assieme ad altri concelebranti - Padre Amedeo Nardone, presidente della Commissione Pastorale Italiana, Mons. Giovanni Iverinci, Vicario Episcopale della Comunita’ Italiana nell’ Archidiocesi di Toronto, Padre Mose’ Simonetta in visita dalla Calabria, confratelli ardorini e sacerdoti da numerose parrocchie di Toronto - Mons. Todisco ha presieduto la Messa al mattino e l’adorazione eucaristica con  processione del SS.mo Sacramento nel pomeriggio.

“Quando vengo qui, ho la sensazione di sentire piu’  vicina la mia fede, di stare in un luogo sacro con la mia comunita’”, dice Maria Cugliari, parrocchiana di San Tommaso. 
“ Mi rattrista il fatto che ogni anno l’affluenza diminuisca, e mi chiedo, quando diventiamo piu’ vecchi, se questa tradizione scomparira’.  Ma oggi, vedendo Padre Giovanni, Padre Eugenio e Padre Gianfranco mi fa ricordare i bei momenti trascorsi a San Tommaso. Con gli  Ardorini, ci siamo sentiti sempre  una sola famiglia ed una sola comunita’”.
All’inizio di quest’anno gli Ardorini hanno lasciato la parrocchia di  San Tommaso dopo 27 anni.  Con Mons. Iverinci  a Malton, nella parrocchia di Our Lady of the Air Ways, Padre Eugenio, Padre Franco e Padre  Jose’ nella Parrocchia di Santa Maria Margherita Alacoque a Woodbridge, Padre Ismaele nella Chiesa Madre di Petilia Policastro (Kr) in Italia e Padre Gianfranco Vescovo di Melfi – Rapolla – Venosa, essi si sono sparsi in diversi punti della citta’come ha fatto la grande comunita’ italiana di Toronto Dalla parrocchia di Holy Angels in Etobicoke a quella di San Rocco a Northh York, all’Immacolata Concezione in Woodbridge, a Santa Caterina da Siena in Missisauga, a Sand Davide in Maple, i pellegrini si sono ritrovati per questo raduno annuale.

Fausta Di Gerlando fa questo pellegrinaggio da 1981. Ex parrocchiana della Chiesa di San Tommaso ed attualmente ministro straordinario dell’Eucarestia nella parrocchia di Santa Margherita Maria Alacoque, dice: “Qui io trovo la forza per affrontare la vita."
Non esita a fare le due ore di viaggio da Toronto ogni qualvolta ne sente il bisogno: “Vengo qui perche’ sento il bisogno di venire a riempirmi di forza spirituale."
Teresa D’Archivio, il cui figlio Daniele era un chierichetto nel 1986 quando l’allora Cardinale Ratzinger visito’ la parrocchia di San Tommaso  ed il Vescovo Todisco era parroco, considera Padre Gianfranco uno di famiglia. “Mi piace sentire le sue parole perche’ ti mette la pace dentro. Ha una pace sul volto  che ti dice tutto”. 
Maria Scopellitti, membro del coro della chiesa  di San Tommaso, e’ un’altra assidua visitatrice del Santuario dei Martiri Canadesi. Il motivo  per ritornarci? "Innanzitutto la fede. E poi perche’ i martiri Canadesi hanno sofferto per la loro fede e per amore di Gesu’".
Durante la  pausa del pranzo, mentre il Vescovo saluta la gente seduta ai tavoli del picnic sparsi per tutto il parco, tra panini, saluti, caffe’ e tanti ricordi, un vecchio parrocchiano sussurra al vescovo dai capelli brizzolati “ Sono passati i giorni dei capelli neri!”
“Sia allora che adesso siamo sempre felici quando vediamo gli Ardorini”, aggiunge la signora Scopellitti.
Teresa Mazzitelli

